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Normativa italiana

In Italia, la nuova normativa per la radioprotezione, 

in vigore da agosto, include, per la prima volta, le 

misure di gas radon negli edifici privati oltre che nei 

luoghi di lavoro.

La legge adotta come concentrazione media annua di riferimento

di radon 300Bq/m³.

Un Bq/m³ è il numero di decadimenti radioattivi che avvengono

in un secondo in un metro cubo d’aria.

Ogni decadimento del radon o di alcuni suoi discendenti (vedi

presentazione precedente) è associato alla produzione di una

particella α.

E’ lei il vero problema! Perché se molto vicina a materia vivente

può danneggiarla e dar luogo a tumori (i nostri polmoni).
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Perché si effettuano le misure in aria?

Le misure in aria vengono effettuate per stabilire la concentrazione

di radon negli ambienti in cui viviamo e calcolare la dose a cui

siamo esposti.

Poiché questa può

variare in funzione

di molti parametri

ambientali (pressione,

temperatura, stagioni,

ecc.) occorre misurare

per più stagioni per

ottenere una media

annua.
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Aree di misura

Alle 3 aree interessate (Cosentino, Vibonese e Reggino) 

si aggiungerà il crotonese!
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Alcuni esempi e perché
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Qui ragazzi del ciclo precedente hanno trovato una concentrazione più alta di 

300Bq/m3, ci torniamo! verifichiamo ed estendiamo la misura negli appartamenti sopra
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Celico, un caso importante

Più di 1000 Bq/m³ in alcuni 

ambienti scolastici!

http://www.cn24tv.it/news/196554/livelli-alti-di-gas-radon-all-

ic-gioacchino-abate-di-celico-scuola-torna-fruibile-dopo-la-

bonifica.html
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https://www.calabriamagnifica.it/ambiente-e-territorio/arpacal-

ledificio-scolastico-di-celico-ritorna-ad-essere-radon-free/

Celico, adesso sono più tranquilli



8Celico, la stampa ne parla

ma là non c’è solo la scuola, ci sono le case vicino, noi andiamo!

(Fiorello Martire)



San Giovanni in Fiore 9
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Hanno misurato in chiese 

e alcune case e usato la 

stessa tecnica che l’INFN

ci mette a disposizione ma 

ancora in molte case vale 

la pena andare, andiamo!

Sono interessanti le case 

costruite con materiali 

locali, sono loro il problema! 

e non solo per le case (lo 

vedrete nelle prossime 

presentazioni)



Come procederemo?

- La scelta degli ambienti di misura è stata effettuata basandoci su:

▪ abitazioni tipiche (materiali locali);

▪ considerazioni geologiche (G. Iovine);

▪ siti particolari (per esempio frequentati tante ore);

▪ ma anche case comuni, per stare più tranquilli!

- Sono state schedate le abitazioni scelte:

▪ coordinate geografiche;

▪ materiali da costruzioni e materiali

ornamentali;

▪ dati dosimetro e tempi di esposizione;

▪ tipo di fondazione, anno di costruzione,

piano, ecc.

- Saranno posizionati due dosimetri (CR39)

per abitazione
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Come si presenta e come funziona un

CR39?

Le misure vengono effettuate con rivelatori passivi a tracce nucleari, i CR39.

Il CR39 è costituito da una camera all’interno della quale può entrare il gas radon,

ma non i prodotti del suo decadimento; inoltre è presente un polimero plastico, di

superficie nota, alloggiato all’interno della camera.

Il CR39 si danneggia quando le radiazioni alfa lo colpiscono.

Dosimetro Camera
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Codice unico



Dopo l’esposizione i CR39 vengono sottoposti

ad attacco chimico in modo da amplificare il danno.

CR39

La grandezza delle tracce (il danno) sul CR39 prima e 

dopo: l' attacco chimico cresce

Durante l' esposizione Dopo l' attacco chimico
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Il danno così aumentato è visibile ad un comune

microscopio.

Occorre valutare la dimensione media di una traccia,

sovrapposizioni, graffi e impurità.

Si contano le tracce per cm² e il tempo di esposizione e,

noto il coefficiente di calibrazione, si calcola la

concentrazione.

Impurità

Tracce di particelle alfa
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La nostra attività come ricercatori in erba sarà quella di 

contare a mano le tracce di forma sferica o ellittica a 

seconda dell’angolo di incidenza della particella con il 

CR39.

Enti specializzati come l’ARPA invece utilizzano degli 

appositi programmi che consentono loro di avere un 

conteggio rigoroso del numero di tracce utili.

Per alcuni campioni confronteremo il conteggio manuale e 

quello effettuato dall’ARPACAL (dott. Procopio).
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

CI SONO DOMANDE? 


